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STATUTO 

 
COBAS 

 
FEDERAZIONE NAZIONALE DEL LAVORO PUBBLICO 

 
Aderente alla Confederazione dei Comitati di Base 

Roma – Viale Manzoni, 55 

 

ART. 1 – DENOMINAZIONE E SEDE 

E’ costituita l’Associazione delle strutture di base dei lavoratori e delle 

lavoratrici del lavoro pubblico, denominata “COBAS FEDERAZIONE 

NAZIONALE DEL LAVORO PUBBLICO”; 

I COBAS aderenti possono denominarsi - aggiungendo alla denominazione 

nazionale - con il comparto contrattuale di riferimento (ad Es.: COBAS 

FEDERAZIONE NAZIONALE DEL LAVORO PUBBLICO – SANITA’). 

L’Associazione COBAS FEDERAZIONE NAZIONALE del Lavoro Pubblico 

aderisce alla Confederazione dei Comitati di Base. 

L’Associazione ha la sede nazionale a Roma, viale Manzoni, 55. 

ART. 2 – PRINCIPI E FINALITA’ 

I principi irrinunciabili dell'Associazione sono:  

 L’antifascismo, la Democrazia, l’egualitarismo e la giustizia sociale; 

 La fine dello sfruttamento nei luoghi di lavoro, nella vita quotidiana e 

nell’intera società, la difesa ed il miglioramento delle condizioni di vita e 

di lavoro dei settori popolari e degli strati sociali più sfruttati ed 

espropriati di diritti e beni comuni che appartengono a tutti; 

 Il contrasto ad ogni forma di discriminazione sociale, di genere, di 

nazionalità ed etnica; 

 La difesa e l'ampliamento delle libertà individuali e collettive di opinione e 

di organizzazione e di autonomia nelle scelte riguardanti la propria vita e 

il proprio corpo; 

 Il superamento del capitalismo e delle sue logiche di sfruttamento di una 

classe sulle altre, contro il dominio del profitto e la mercificazione 

generalizzata della società; l'indipendenza da istituzioni, dai partiti, dalle 
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organizzazioni padronali e governative per la giustizia sociale e relazioni 

sociali egualitarie; 

 La difesa e l’estensione dello Stato Sociale alle attività di riproduzione 

sociale e di cura; il contrasto ad ogni tentativo di privatizzazione dei 

Servizi Pubblici Locali, del Servizio Sanitario Nazionale e della Scuola 

Pubblica; 

 Il sostegno a reali politiche di contrasto ai cambiamenti climatici che 

impediscano l’appropriazione privata e il consumo della natura e delle 

sue qualità a scopo di profitto; 

 Il rifiuto del sindacalismo di mestiere e di ogni forma di privilegio e di 

clientelismo tipica del sindacalismo di professione.  

L'Associazione, che non ha scopo di lucro, intende difendere e tutelare gli 

interessi generali di lavoratori e lavoratrici, pensionati/e, delle donne, dei 

giovani e adulti in cerca di occupazione, degli immigrati/e, degli strati più 

sfruttati della popolazione; svolge ad un tempo attività sindacale, politica, 

sociale e culturale, rappresentando le categorie ed i settori in essa organizzati 

nella contrattazione a livello locale, nazionale e, all'occorrenza, internazionale, 

promuovendo l'autorganizzazione dei bisogni materiali, culturali ed ideali dei 

lavoratori e lavoratrici, dei settori popolari e degli strati della società più 

sfruttati ed espropriati di diritti e beni comuni. 

Tale attività si svolge nella convinzione che questa difesa/tutela può essere 

pienamente realizzata solo in una società che non abbia più come principio-

guida la ricerca dei profitto economico individuale, di ceto e di classe da parte 

dei settori dominanti, a scapito dei ceti e delle classi più deboli: cioè, in una 

società che escluda il dominio della merce, la mercificazione degli individui, 

della natura, delle idee e del sapere, dell'istruzione, della salute, della cultura e 

dello sport.  

L’Associazione individua nella democrazia diretta, nel rifiuto della delega, nella 

costruzione della partecipazione collettiva, nell’autorganizzazione, nel rifiuto di 

ogni forma di monopolio della rappresentanza sindacale, sia i propri principi 

caratterizzanti, sia una generale proposta di trasformazione dell’assetto sociale 

che si contrappone alle gerarchie e alla competitività sulle quali si fonda 

l’attuale società. L'Associazione si fonda sul primato dei comitati e degli 

organismi di base e sulla attività svolta all'interno dei luoghi di lavoro, da cui 

nasce l'elaborazione delle linee di proposta e di lotta. Tutte le cariche sono 

elettive e rispondono al principio delle revocabilità in qualsiasi momento e del 

volontariato senza retribuzione.  
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Il mancato rispetto dei principi e delle finalità del presente Statuto comporta 

l’esclusione dall’Associazione, secondo le modalità indicate nel Regolamento. 

ART. 3 – ADESIONI 

L’iscrizione all’Associazione avviene di norma tramite il singolo COBAS 

aziendale. 

ART. 4 – ORGANI 

Sono organi dell’Associazione: 

a) L’Assemblea Nazionale degli iscritti, costituita secondo le norme del 

Regolamento, nel rispetto del criterio di proporzionalità; 

l’Assemblea Nazionale delibera le linee programmatiche dell’Associazione; 
elegge il Rappresentante Legale, due tesorieri, il Collegio dei Revisori dei 

Conti e l’Esecutivo Nazionale; 

l’Assemblea Nazionale è convocata, di norma, almeno una volta l’anno, dal 
Rappresentante Legale; 

l’Assemblea Nazionale può essere convocata in via straordinaria se richiesto 

almeno dal 30% degli iscritti all’Associazione; 

l’Assemblea Nazionale è aperta a tutti gli iscritti con diritto di parola; il 
diritto di voto è riservato ai delegati dei singoli COBAS nella proporzione 

normata dal Regolamento; 

b) Esecutivo Nazionale – L’Esecutivo Nazionale ha il compito di realizzare le 

linee programmatiche dell’Associazione, deliberate dall’Assemblea 

Nazionale; delibera i contributi economici, finalizzati a migliorare la 
comunicazione, la formazione e a sostenere i contenziosi legali che abbiano 

valenza nazionale; 
l’Esecutivo Nazionale può designare/eleggere in proprio seno un 

coordinatore; 
L’Esecutivo Nazionale si riunisce, di norma, almeno 2 volte l’anno o su 

mandato dell’Assemblea Nazionale per l’attuazione di specifici programmi. 
Il numero dei componenti l’Esecutivo Nazionale è normato dal Regolamento. 

Le modalità delle deliberazioni sono normate dal Regolamento. Nel caso di 

mancanza del numero legale, la seduta viene riconvocata a distanza di una 

settimana, in tal caso le decisioni sono prese a maggioranza dei presenti; 

 

c) Assemblea Provinciale – Ove possibile, viene costituita l’Assemblea 
Provinciale degli iscritti all’Associazione con gli stessi criteri costituenti 

l’Assemblea Nazionale. L’Assemblea Provinciale delibera sulle materie 
previste dal Regolamento; 
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d) Esecutivo Provinciale – L’Esecutivo Provinciale costituito con gli stessi 

criteri dell’Esecutivo Nazionale, designa/elegge i Rappresentanti Legali 
Provinciali dell’Associazione. 

E’ possibile costituire Coordinamenti di Comparto, al fine di elaborare le linee 

programmatiche e di intervento politico-sindacale, sulle materie contrattuali, 

economiche e normative. 

e) Tesorieri Nazionali – I Tesorieri Nazionali eseguono quanto deliberato 

dall’Assemblea Nazionale e dall’Esecutivo Nazionale. 

f) RAPPRESENTANTE LEGALE – Al Rappresentante Legale compete la 

Rappresentanza anche processuale dell’Associazione nelle sedi giuridiche 

deputate. Il Rappresentante Legale può delegare per gli adempimenti 

richiesti un proprio sostituto.   

ART. 5 – REGOLAMENTO 

Il Regolamento dell’Associazione non necessita di atto notarile. Esso è deciso e 

modificato dall’Assemblea Nazionale con maggioranza qualificata dei due terzi 

dei votanti 

ART. 6 – ROTAZIONE DEGLI INCARICHI, PART-TIME, ASPETTATIVE. 

Le cariche ricoperte nell’Associazione devono rispondere ai criteri della 

rotazione, temporaneità e partecipazione propri dell’autorganizzazione che 

rifiuta il sindacalismo di professione, secondo le modalità previste dal 

Regolamento. Non sono consentiti distacchi dal lavoro a tempo indeterminato. 

Per lo svolgimento di specifiche attività sono consentiti comandi e aspettative 

per periodi limitati di tempo e/o l’uso del part-time nei limiti e nelle modalità 

stabilite dal Regolamento.  

 

ART. 7 – FINANZIAMENTO 

 

Al finanziamento dell'Associazione concorrono: i soggetti dell'art.1 comma 1 e 

gli affiliati di cui all'art. 8; le sottoscrizioni, le donazioni, i proventi da 

pubblicazioni, feste, servizi, vertenze vinte, i lasciti, esclusi quelli governativi e 

padronali. Le quote e le modalità contributive sono disciplinate dal 

Regolamento. 

Il Cobas Federazione Nazionale del Lavoro Pubblico non potrà in nessun 

caso, anche in modo indiretto, distribuire utili o avanzi di gestione nonché 

fondi, riserve o capitali durante la vita dell'associazione, salvo la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte dalla legge. Il contributo associativo è 

intrasmissibile e non rivalutabile. Il patrimonio dell'associazione, in caso di 

scioglimento per qualsiasi motivo, sarà devoluto ad altra associazione con 

finalità analoghe, o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di 

cui all'art. 3, comma 190, della Legge n. 662 del 23 dicembre 1996, e salvo 

diversa destinazione imposta dalla legge. 
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ART. 8 – AFFILIAZIONI 

L'affiliazione di altre organizzazioni all'Associazione Cobas Federazione 

Nazionale Lavoro Pubblico è approvata dall’Assemblea Nazionale con le 

modalità e nei limiti previsti dal Regolamento. 

 

ART. 9 - PATTI FEDERATIVI E FUSIONI 

 

L'Associazione Cobas Federazione Nazionale del Lavoro Pubblico può 

promuovere e sostenere a livello locale, nazionale e internazionale, patti con 

associazioni sindacali e di base, al fine di costruire la più larga unità 

progettuale per sostenere con più efficacia i diritti e le aspirazioni dei 

lavoratori/trici e degli strati più deboli della popolazione. 

I singoli Cobas aziendali possono costituire patti federativi nel rispetto degli 

scopi e finalità dello statuto. La fusione dell’Associazione COBAS Federazione 

Nazionale del Lavoro Pubblico con altre associazioni deve essere approvata 

dalla Assemblea Nazionale con la maggioranza qualificata dei due terzi dei 

votanti. 

Le modalità di ratifica dei Patti e delle fusioni sono disciplinate dal 

Regolamento. 

 

ART. 10 – REVISORI DEI CONTI 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri che sceglieranno tra 

loro il Presidente. I membri sono eletti dall'Assemblea Nazionale ogni due anni. 

Spetta al Collegio dei Revisori dei conti seguire l'andamento contabile ed 

amministrativo, esaminare e controllare gli schemi di bilancio preventivo e 

consuntivo, riferendone all'Assemblea Nazionale. Al Collegio dei Revisori è dato 

accesso a tutti i dati utili a perseguire il loro mandato. 

 

ART. 11 - ESCLUSIONE E RECESSO 

 

L'esclusione dall'Associazione avviene nel caso di gravi violazioni del presente 

Statuto e del Regolamento da parte del singolo iscritto. Le decisioni in merito 

prese dalle Assemblee Provinciali sono ratificate con la maggioranza dei 3/4 

dalla Assemblea Nazionale, in caso di ricorso, sempre a maggioranza 

qualificata dei 3/4. In assenza dell’Assemblea Provinciale, decide l’Assemblea 

Nazionale, su istanza del singolo Cobas aziendale. L’esclusione può essere 

deliberata anche nei confronti del singolo COBAS aziendale, con le stesse 

motivazioni e le medesime modalità da parte dell’Assemblea Nazionale. Il 

mancato versamento delle quote sindacali alla cassa Federale è motivo di 

esclusione dall’Associazione. 

 



6 
 

 

 

 

ART. 12 – INCOMPATIBILITA’  

 

La carica di membro degli esecutivi della Federazione Nazionale del Lavoro 

Pubblico ai vari livelli, è incompatibile con gli incarichi: nelle istituzioni dello 

Stato e di Governo; nelle direzioni dei partiti; di parlamentare, consigliere 

provinciale e regionale, assessore regionale, provinciale, comunale, 

municipale; di membro di consiglio di amministrazione o di revisore dei sindaci, 

in organi di controllo di Enti/Aziende pubblici e privati. Per ciò che riguarda la 

carica di consigliere comunale in città capoluogo di provincia, essa è 

incompatibile con la carica di membro dell’Esecutivo dell’Associazione in quella 

provincia; mentre, per ciò che riguarda l’incompatibilità tra eletti in consigli di 

comuni di dimensione significativa e membri dell’Associazione in Esecutivi 

provinciali o nazionali, è richiesta esplicita deroga all’incompatibilità da parte 

dell’Esecutivo di eguale livello. 

I componenti degli Esecutivi provinciali e nazionale dell’associazione  candidati 

alle elezioni politiche e/o amministrative decadono dall’incarico 

dell’Associazione. 

 

ART. 13 - MODIFICHE STATUTARIE 

 

Ogni modifica del presente Statuto deve avvenire nell'Assemblea nazionale con 

la maggioranza di almeno i due terzi dei votanti. L’Assemblea può decidere la 

successiva registrazione, o meno, all’Ufficio del Registro delle modifiche 

deliberate, attualmente Ufficio delle Entrate. 

 

ART. 14 – SCIOGLIMENTO 

 

L’Associazione Cobas Federazione Nazionale del Lavoro Pubblico può 

essere sciolta per deliberazione a maggioranza qualificata di 4/5 

dall’Assemblea nazionale appositamente convocata in riunione straordinaria 

dopo consultazione referendaria tra gli aderenti. La deliberazione di 

scioglimento determinerà anche la destinazione del patrimonio sociale e la 

nomina di uno o più liquidatori. 

 

ART. 15 - NORME FINALI 

 

Per quanto non espressamente dichiarato nel presente Statuto sono valide le 

vigenti norme di Legge. 

 


